IL PUNTO DI MINO SDASANIMOV – 30/03/2005

L’incontro che doveva segnalare i Meritevoli Titolari della rosa definitiva del Catacomba’s Team si risolve nella solita riunione di sparuti giocatori del mercoledì. A parte il povero Della Brnowitz (ormai assente anche dalle bustine di figurine Paniniimbottiti), il presenzialista Grassi e Luce Vandoni, l’unica novità (e che novità!...) è il Maradona del Tavoliere Mastrovalerio.

Ieri ci si ritrova in 9, su inedito campo-corridoio, e si sceglie partitella tipo allenamento specifico di Serie A: 4 con portiere contro 3 senza.

Risultato bugiardo (vince di due lunghezze la Mietitrebbia A.C.) con sprazzi e combinazioni d’alta scuola dei due migliori Talenti espressi (e clamorosamente non cagati) dal Calcio Mondiale della Pochimabuonissimi F.C.

Poi tutti a casa senza neppure la pizza. Ma era Natale.

Mietitrebbia A.C.

COLAPASTA BIASIOLI – solita gara mostruosa, le prende tutte con speciale predilezione per le saette della Luce (che devia sul palo o respinge in bello stile). si permette di dettare anche la manovra quando i Pochimabuonissimi rifiatano, e in più di un’occasione spolvera in uscita alta il capoccione canuto del Grassi. Poi becca un gol su tiro a 2 cm/h che gli scivola come una limaccia tra le manone prima e le gambone poi, per la più vergognosa delle cadute di stile (e voto in Pagella). Don Bosco sarebbe Santo se negl’ultimi giorni della vita dedicata ai ragazzi se ne fosse inchiappettato uno? FINE DI UN SOGNO – voto 5
PIEMONTI – se la scusa ufficiale è quella che, giocando stopper a undici, trasli le sue “competenze” anche a cinque, se si facesse giocare un patologo in quanti finirebbero il match? Segna anche ma di lui si ricordano solo (come da radiografie, TAC e risonanze) le botte da orbi con palla anche lontanissima. PSYCHO – voto 5 

PORAZZIDANE – dovrebbe cambiare maglia, ed optare per quella di un Blue meno lezioso. Degrada di partita in partita. Tre mercoledì fa andava a nozze con la Luce, ieri tentava leziosi cross liftati a 16 metri da terra per il volenteroso Rompolo. CERINO NELLA TEMPESTA – voto 5,5
EMANUELE – affiliato alla stessa Cosca di Piemonti, inventa il blocco in mischia nel calcetto a cinque. Tenta dribbling arditi e vince la solita caterva di rimpalli. Non si segnalano denunce penali a suo carico. INCENSURATO – voto 5,5
ROMPOLO – la stella nascente del Cameri Calciolo si rivela preziosolo in avanti per la squadra avversaria quandolo, lanciatolo da ogni parte del campolo, stoppa la sfera una volta su 88 e confeziona un assist ogni 199 sciabattate. Va in rete e questo basta.POVERINOLO –  voto 4 (quattrolo) 

La Pochimabuonissimi F.C.

CROCE VERDE GRANZIERO – dopo le piroette consigliate dallo psicologo, passa alla cura farmacologica assumendo dose equine di Sucolmoralex. Al primo pallone non giocato come avrebbe voluto quasi si mette a piangere, costringendo i compagni a sfoderare inedite (e insospettabili) doti psico-pedo-pedagogiche. Diventa il terminale in attacco ma non incide come quando gioca in mezzo. Un punto in pagella per ogni palla passata ai compagni. FUOCO SOTTO LA CENERE – voto 4 

GRASSI – colpito in mattinata da episodio virulento-piretico, gioca una strana partita dando l’impressione di fare sforzi mortali anche solo camminando. Lo si sente biascicare spesso “…Contagiri…! Contagiri…!” e forse allude ai giramenti di palle che provoca ai suoi quando arpiona i loro passaggi e li deposita, correntista preciso, sistematicamente in fallo laterale. Segna il suo golletto mancino su orgia ravvicinata su calcio d’angolo (durante la quale pare abbia tentato di conoscere biblicamente due avversari), poi controlla con fatica le scorribande di Rompolo, e finisce in gloria tra i pali (noblesse oblige) dove si pialla le tibie per respingere almeno 10 fucilate da un metro di Porazzidane e della due Cosche. Rimane uno dei migliori talenti mondiali nello stop del pallone, e questo gli vale l’insufficienza di stima. MANOVALACCIO – voto 5/6
MARADONA DEL TAVOLIERE MASTROVALERIO – quando fa secchi tre avversari senza che questi, in un fazzoletto, sfiorino anche solo colle stringhe delle scarpe la palla, e poi anticipa Biasioli e lo crocifigge nell’angolo basso opposto con un sinistro che non si vede partire ma si vede solo quando ormai è in fondo al sacco, la mente del Cronista va a Soccavo nei giorni belli sotto o’ Vesuvio. Inutile dire che in difesa li ferma tutti, che scambiando con lui anche Grassi sembra un calciatore, e che chi lo ha in squadra ha già segnato almeno 5 gol prima di iniziare. Fine psicologo aiuta Croce Verde a superare il momento difficile e capisce che l’intesa con la Luce potrà dare ottimi frutti. DIEGO ARMANDO – voto 9
MICHEL VANDONI’ – arriva reduce da un week – end pasquale che avrebbe ucciso Bacco, ma vuole esserci e gioca un incontro di totale sacrificio prima, quando immola i garretti suoi preziosi costruendo pei compagni e distruggendo agli avversari, un festival di classe adamantina poi quando sale in cattedra con Diego Armando e diventa suo suggeritore o suo esecutore. Biasioli gli nega il poker, i tre pali incocciati la settina: il suo score non si ferma alla solita progressione da dietro con gol chirurgico nell’angoletto, ma parla anche di fraseggi e code de vaca irridenti e inedite. A trent’anni suonati è come un vino di Francia: migliora invecchiando. CHATEAU LAFITTE – voto 9
